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PARERE

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per il controllo dei 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
quanto segue:

– viste la relazione annuale della Corte dei conti sull'esecuzione del bilancio per 
l'esercizio 2023, corredata delle risposte delle istituzioni1, e le sue relazioni speciali,

1. esprime soddisfazione per il fatto che la Corte dei conti abbia dichiarato che i conti 
consolidati dell'Unione per l'esercizio 2023 presentano fedelmente, sotto tutti gli aspetti 
rilevanti, la posizione finanziaria dell'Unione a tale data;

2. ricorda l'importanza di monitorare l'utilizzo dei fondi dell'UE per garantire la tutela 
degli interessi finanziari dell'UE; invita la Commissione a utilizzare al meglio gli 
strumenti disponibili per affrontare il chiaro rischio di una violazione grave dei valori 
dell'UE e dello Stato di diritto;

3. ricorda che la spesa relativa alla sottorubrica 2a "Coesione economica, sociale e 
territoriale" è intesa a ridurre le disparità tra gli Stati membri e le regioni dell'UE; 
sottolinea l'importanza della politica di coesione dell'UE nel sostenere l'attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali e del suo piano d'azione, nonché dei relativi obiettivi 
principali, fornendo un importante contributo alle politiche sociali dell'UE e a quelle in 
materia di occupazione, istruzione e competenze, comprese le riforme strutturali in tali 
settori;

4. sottolinea in particolare l'importanza del Fondo sociale europeo Plus (FSE+), che è 
inteso a conseguire un elevato livello di occupazione, una protezione sociale equa, una 
forza lavoro qualificata e resiliente, nonché società inclusive e coese quali elementi 
chiave per eliminare la povertà; esprime la necessità di fornire all'FSE+ il costante 
sostegno finanziario e politico delle istituzioni dell'UE, nazionali e regionali nel 
conseguimento dei suoi obiettivi e traguardi negli anni a venire; sottolinea l'importanza 
di coinvolgere da vicino gli attori regionali, in particolare le organizzazioni della società 
civile e le parti sociali che operano sul campo, nell'attuazione delle attività finanziate 
dall'FSE+;

5. accoglie con favore l'avvio, il 9 maggio 2023, dell'Anno europeo delle competenze, con 
l'obiettivo di rafforzare la competitività delle imprese dell'Unione, in particolare delle 
piccole e medie imprese (PMI), e di contribuire alla creazione di posti di lavoro di 
qualità, al fine di realizzare appieno il potenziale delle transizioni verde e digitale in 
modo socialmente equo, inclusivo e giusto;

6. è preoccupato per il fatto che il totale degli impegni ancora da liquidare ha raggiunto il 
livello record di 543 miliardi di EUR alla fine del 2023, principalmente a causa di un 
aumento dell'impegno dei fondi a gestione concorrente, nonché di NextGenerationEU 

1 GU C, C/.../..., ..., ELI: ... / Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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(NGEU), ma osserva che il totale degli impegni ancora da liquidare dovrebbe diminuire 
nel periodo 2024-2026;

7. osserva con preoccupazione che, secondo le stime della Corte dei conti, il livello di 
errore della rubrica 2 "Coesione, resilienza e valori" del QFP ha raggiunto il 9,3 % nel 
2023, rispetto al 6,4 % del 2022; sottolinea che si tratta di tassi ben al di sopra di quelli 
già elevati degli anni precedenti, il che ha portato la Corte a esprimere un giudizio 
negativo sulla legittimità e regolarità delle spese di bilancio; riconosce che la maggior 
parte della spesa in questo settore è considerata ad alto rischio in quanto principalmente 
basata sui rimborsi e spesso soggetta a norme complesse;

8. chiede un'azione urgente per ridurre il tasso di errore in futuro, in particolare per il 
periodo di finanziamento 2021-2027, e prende atto dell'osservazione della Corte 
secondo cui la complessità delle modalità di erogazione dei fondi ha un impatto sul 
rischio di errore; osserva tuttavia che la Corte riconosce diversi fattori che esercitano 
un'ulteriore pressione sulle amministrazioni degli Stati membri e che hanno aumentato il 
rischio per quanto riguarda la loro capacità di garantire che la spesa fosse regolare e in 
linea con i principi di sana gestione finanziaria; ricorda che tali fattori comprendono le 
significative risorse aggiuntive apportate da REACT-EU e la fine, al 31 dicembre 2023, 
del periodo di ammissibilità della spesa per la coesione per il periodo 2014-2020, i cui 
ultimi anni coincidono in parte con il periodo di ammissibilità dell'RRF;

9. esprime preoccupazione per il fatto che, secondo le previsioni della Commissione, i 
disimpegni per i fondi della politica di coesione, compreso l'FSE+, ammonteranno a 
2,2 miliardi di EUR per il periodo 2024-2027, un importo cinque volte più elevato 
rispetto alle previsioni del 2022, principalmente a causa del tasso di assorbimento 
persistentemente basso; sottolinea che la Commissione dovrebbe individuare modalità 
per aiutare gli Stati membri a migliorare l'assorbimento dei fondi dell'UE, nel rispetto 
della sana gestione finanziaria;

10. osserva che l'elevata inflazione (6,4 %) ha continuato a incidere sul bilancio 
dell'Unione; avverte che, sulla base delle previsioni di inflazione della Commissione, il 
bilancio dell'Unione potrebbe perdere circa il 13 % del suo potere d'acquisto entro la 
fine del 2025;

11. prende atto dei progressi compiuti dalla Commissione per quanto riguarda 
l'internalizzazione del personale degli asili nido; chiede che siano portati avanti gli 
sforzi volti a garantire buone condizioni di lavoro e stabilità contrattuale;

12. invita la Commissione a dar seguito quanto prima a tutte le raccomandazioni della Corte 
dei conti ancora in sospeso.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI LA RELATRICE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

La relatrice per parere dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto 
alcun contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato 
I, articolo 8, del regolamento.
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